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Di Roberto Caroli

Se consideriamo la 
recente storia della 

Germania, dal ventesimo 
secolo ad oggi, non pos-
siamo non riconoscere la 
sua grande capacità ogni 
qual volta si è trovata a 
dover uscire da situazio-
ni difficili se non impos-
sibili: ha attraversato la 
Prima guerra mondiale, 
la Repubblica di Weimar, 
il Nazismo, la Secon-
da guerra mondiale, la 
perdita di tutti i territo-
ri ad est di Berlino, fino 
alla caduta del muro nel 
1989, che ha sancito la 
riunificazione. Tra scon-
fitte, pagine nere, umilia-
zioni la grande Germa-
nia è sempre riuscita a 
rimanere in piedi, a lavo-
rare sodo per rialzare la 
testa. La recessione che 
vive in questi giorni, la 
crisi economica, il calo 
dei consumi, il crollo 
delle nuove costruzioni, 
l’indebitamento e il caos 
in cui versano le ferrovie 
tedesche, la Deutsche 
bahn, non sono nulla ri-
spetto agli insidiosi osta-
coli che ha dovuto supe-
rare in passato. 
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pagine da 5 a 9BAR DELLE VERGINI Rimandiamo il Cersaie!
Al ‘bar delle vergini’ si parla di Cersaie. Ci sarebbero infatti due petizioni per 
chiedere lo spostamento della manifestazione fieristica, in programma dal 25 al 
29 settembre a Bologna Fiere. La prima è a firma dei lavoratori della ceramica 
che tifano Juventus e recita: ‘Siamo impossibilitati a prendere parte a meeting 
agenti, briefing ed eventi aziendali nel fine settimana pre-Cersaie causa partita 
Sassuolo-Juventus’. La seconda è invece sostenuta da chi lavora in ceramica e 
tifa Inter. ‘Siamo impossibilitati – dice - a recarci al Cersaie e a partecipare agli 
eventi serali del 27 settembre causa partita Inter-Sassuolo’… Consiglio della 
redazione: allestire i box dello stadio con le lastre in mostra a Cersaie, in modo 
da poter giustificare la presenza alla partita come trasferta di lavoro… 
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Se Sparta piange, Atene 
non ride. Simbolo, fino 

a qualche mese fa, della 
‘forza economica’ del vec-
chio continente, la Germa-
nia, quadrata e tetragona 
nel nostro immaginario, ha 
sempre avuto un suo allure 
anche a livello politico. Il 
senso comune la vuole go-
vernata da coalizioni stabili, 
da formazioni politiche ben 
concentrate sull’obiettivo e 
abituate a tener fede a pat-
ti e accordi, e soprattutto a 
garantire a governi e can-
cellieri appoggi incondizio-
nati. L’opposto, insomma, 
di quanto siamo abituati a 
vivere noi italiani e inve-
ce ecco la sorpresa, con la 
graniticità teutonica che, 
dal punto di vista della go-
vernabilità, da’ l’idea di 
poter venire meno complici 
le differenze di vedute tra 
i tre partiti che sostengono 
il Cancelliere Olaf Scholz, 
in sella dall’inverno del 

2021. ‘Rischiamo una crisi 
di Governo’, l’allarme lan-
ciato un mese fa da Irene 
Mihalic, Deputata Verde del 
Bundestag che si è scagliata 
contro i membri del Partito 
Liberaldemocratico (Pdp) 
rei, a suo avviso, di compor-
tarsi ‘come un’opposizione 
con incarichi di governo’. 
Ora, detto che la coalizio-
ne di Governo è composta, 
oltre che dai Verdi, dal Fdp, 
anche dalla SPD i conti si fa 

presto a farli, né sfuggono 
frizioni legate soprattutto 
alla legge per la transizio-
ne energetica nei sistemi 
di riscaldamento, progetto 
del ministro dell’Economia 
e della Protezione del cli-
ma, Robert Habeck dei Ver-
di. La legge doveva andare 
in discussione a giugno, 
ma la maggioranza ha pre-
ferito rinviarla, rendendo 
ancora più tesi i rapporti tra 
Verdi e Fdp. E rimandando 

all’autunno un dibattito che 
potrebbe riservare sorprese, 
anche considerato che l’u-
niverso politico tedesco sta 
cambiando, e sul proscenio 
sul quale recita, oggi, da 
protagonista, la  Ampelko-
alition  (coalizione sema-
foro) va affacciandosi l’ul-
tradestra che al rosso verde 
e giallo (questi i colori dei 
partiti che ‘reggono Scholz) 
oppone il blu. O meglio il 
‘miracolo blu’, confezio-

nato in Turingia. Dove, 
una settimana fa, Alternati-
vefürDeutschland (AfD), ha 
piazzato il suo primo presi-
dente a capo di un distretto 
rurale. Parliamo di una re-
altà marginale (Il Landkreis 
di Sonneberg è il più picco-
lo della Germania, gli aventi 
diritti al voto erano 48mila), 
ma l’affermazione di AfD 
ha fatto drizzare parecchie 
antenne. Da una parte alcuni 
esponenti del SPD ci vedono 
“un segnale di allarme per 
tutte le forze democratiche”, 
dall’altra è noto che la for-
mazione di estrema destra si 
sta attrezzando a presentare 
un candidato Cancelliere alle 
prossime elezioni federali, 
nel  2025, forte di sondag-
gi che la danno tra il 19 e il 
20%. Un ‘pensiero’ in più per 
la coalizione, non saldissima, 
cui si appoggia Scholz, e una 
minaccia, chissà quanto vela-
ta, ad una stabilità che scric-
chiola. (R.D.)

Anche il Governo è in difficoltà
Le frizioni tra Verdi e Fdp 
in ordine alla legge sulla 
transizione energetica 
mettono a rischio la 
tenuta della coalizione 
cui si appoggia il 
Cancelliere Scholz. 
E intanto l’ultradestra 
avanza

L’economia della Ger-
mania? Secondo Wi-

kipedia ‘la più sviluppata 
d’Europa e una delle più 
sviluppate del mondo. Pri-
ma economia nazionale 
d’Europa, quarta al mondo 
per volume di scambi in 
dollari’. Non solo: ‘La Ger-
mania è la prima economia 
dell’UE, con un PIL nel 
2021 pari a 3.601,8 miliar-
di di euro (nel 2020 erano 
3.329,0) cui contribuisco-
no i servizi (70% del PIL), 
e l’industria manifatturiera 
(circa il 24% del PIL, al net-
to del comparto edilizio che 
pesa per il 5.5%’ scriveva 
invece l’Osservatorio Eco-
nomico del Governo Italia-
no nel novembre del 2022. 
In meno di un anno è cam-
biato moltissimo, nel senso 
che la ‘locomotiva d’Euro-
pa’ è ferma sul binario della 
recessione. O meglio della 
recessione ‘tecnica’, quella 
scritta in due trimestri con-
secutivi di saldi negativi di 
quel PIL che è sempre stato 
vanto dell’economia tede-
sca e ne faceva l’economia 
di riferimento – e qualche 
volta la ciambella di sal-
vataggio – di tutti gli Stati 
del ‘vecchio continente’. 
Transizione passeggera, si 
legge sulle pensose analisi 
di economisti che in un cer-
to senso, sbigottiscono, al 
pari di noi comuni mortali, 
di fronte ad un assunto che 
si ribalta. Per decenni quel-
la tedesca era l’economia 
che funzionava per antono-

masia, quasi un paradigma, 
che tuttavia i tempi più re-
centi hanno sensibilmen-
te screziato, segnando la 
carrozzeria, fino a qualche 
tempo fa lucida e fiamman-
te, della fuoriserie teuto-
nica. Che fa i conti con un 
calo del PIL dello 0,3% nel 
primo trimestre del 2023 e, 
sommandolo al -0,5% re-
gistrato a fine 2022 scopre 
che quei conti non tornano. 
«Le prospettive sono buone 
e stiamo superando le sfide 
che abbiamo davanti», ha 
glissato il Governo guidato 
da Olaf Scholz, forte di pre-
visione che danno ripresa 
dietro l’angolo e frenata che 

sarebbe solo un raffreddore, 
ma dietro la quale ci sono 
dati che non rassicurano, 
tra i quali l’inflazione, in di-
scesa (dal 6,9% del 2022 al 
6,2% di oggi) ma monitora-
ta con la dovuta attenzione. 
Non l’unico dato che allar-
ma, però, come detto: flet-
tono infatti la produzione 
industriale (-3,4% a marzo 
sul mese precedente, il calo 
più marcato degli ultimi 12 
mesi), gli ordinativi ‘in pan-
cia’ al settore manifatturiero 
(-10,7% nel primo trimestre 
del 2023), le esportazioni 
(-5,7%), le vendite al det-
taglio (-2,5%, peggior dato 
dell’Eurozona) e coinvol-

gono tutti i settori trainanti 
– auto -6,5%, macchinari 
-3,4%, costruzioni -4,6% 
- dell’economia tedesca. 
Wolfgang Münchau, già 
corrispondente del Finan-
cial Times da Washington e 
Bruxelles e fondatore di Fi-
nancial Times Deutschland 
dalle colonne del Corriere 
della Sera, ha definito la 
Germania ‘il malato d’Eu-
ropa’ spiegando come la 
crisi tedesca non sia neces-
sariamente riconducibile a 
quella ‘recessione tecnica’ 
cui gli ultimi sei mesi con-
segnano i tedeschi, quanto 
piuttosto ‘ad una crisi strut-
turale di natura geopolitica 

e tecnologica’. E mentre 
il Governo tedesco, con il 
Ministero dell’Economia, 
minimizza, contando di fare 
leva sui 116 miliardi già 
stanziati per ‘stabilizzare’ 
l’economia, due terzi dei 
quali destinati a calmiera-
re i prevedibili e previsti 
aumenti dei costi del gas e 
dell’elettricità, Münchau 
rincara la dose. «La Ger-
mania, come altri paesi 
europei, è rimasta indietro 
nella rivoluzione digitale», 
scrive, aggiungendo come 
la Germania può contare 
su ottime competenze, ‘ ma 
solo per tecnologie pre-di-
gitali’ e mettendo in eviden-
za ‘la dipendenza eccessiva 
della produzione industriale 
che l’ha assoggettata alle fi-
liere di rifornimento legate 
a Cina e Russia’. Morale? 
Occorre, scrive Münchau, 
‘un rilancio politico mas-
siccio, simile a quello che 
la Germania seppe avviare 
all’indomani della Seconda 
Guerra Mondiale’. Si esa-
gera? Chissà, ma mentre 
Münchau non vede segni 
di interventi in grado di ti-
rare fuori la Germania – e 
l’Europa – dall’impasse, 
che i conti a Berlino non 
tornino cominciano a so-
spettarlo anche gli insospet-
tabili. Come Jorg Kramer, 
capo economista di Com-
merzbank, che a Welt, ri-
preso da Europa Today, ha 
detto, laconico, che ‘non si 
intravvede alcun migliora-
mento’.  (R.D.)

L’economia 
della Germania 
è in recessione tecnica: 
Berlino ostenta fiducia 
ma ci sono più segnali 
che non autorizzano 
ottimismi eccessivi. 
L’economia di riferimento 
del ‘vecchio continente’ 
rifiata, pagando dazio 
‘ad una crisi strutturale 
di natura geopolitica 
e tecnologica’

La ‘locomotiva’ tedesca su un binario morto
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FOCUS

In crisi colossi della distribuzione e produttori
Non solo le aziende italiane soffrono il fermo del mercato tedesco, anche i produttori di ceramica locali 
scontano pesanti conseguenze. Ha fatto molto rumore la vicenda del Gruppo Steuler Tiles, uno dei mag-
giori produttori tedeschi con oltre 13 milioni di metri quadrati di piastrelle ogni anno, quotata in borsa. 
Nei primi sei mesi del 2023 ha perso il 50% del fatturato, ha diffuso una nota nella quale rinuncia a fare 
previsioni per i successivi sei ed ha visto saltare la trattativa di vendita del gruppo. Hanno chiuso la produ-
zione la Osmose Keramik e la Boizenburg, mentre trasferirà la produzione in Turchia la Villeroy & Boch. 
Diverse poi le imprese che hanno fatto ricorso allo stato di insolvenza, l’equivalente tedesco del nostro 
concordato: lo Stato tedesco paga per tre mesi gli stipendi dei lavoratori mentre un curatore si occupa di 
ristrutturare l’azienda per farle ‘prendere fiato’ e ripartire. 

Nel primo trimestre 2023 
le vendite in Germania 

sono calate del 33,52% ri-
spetto allo stesso periodo del 
2022, un dato preoccupante, 
soprattutto se si pensa che il 
mercato teutonico vale tra il 
20 e il 25% dell’export totale 
delle superfici ceramiche ita-
liane. Parliamo di un dato me-
dio, frutto però del risultato di 
gruppi ceramici con vendite 
stabili e di aziende che invece 
hanno visto riduzioni anche 
del 50%; una consolazione 
parziale arriva dal fatto che il 
2022 è stato un anno record 
per le vendite, ma non basta 
ad attenuare la preoccupazio-
ne per il prossimo futuro.
«Nel 2022 tanti grossisti han-
no ordinato molto nel timore 
di rimanere senza materiale 
per la crisi delle materie pri-
me, hanno acquistato a prezzi 
elevati e molti hanno anco-
ra i magazzini pieni - spiega 
Walter Malavasi, agente in 
Baviera - ma non si può ne-
gare che il calo c’è e che è im-
portante». Alla base c’è una 
tempesta quasi perfetta che 
ha visto saldarsi inflazione, 
aumento dei tassi d’interes-
se, rallentamento dell’edilizia 
residenziale medio-bassa e le 
politiche dei Verdi al Governo 
che hanno imposto il passag-
gio dalle caldaie alle pompe 
di calore, con esborsi che per 
una famiglia media oscillano 
tea i 30 e i 40mila euro. «I 
tedeschi sono un popolo vir-
tuoso e non amano indebitar-
si, figurarsi se lo fanno con i 
tassi così alti», prosegue Ma-
lavasi, «sta venendo a manca-
re il mercato di palazzi e con-
domini che chiede il 30x60 
da pressa nei colori neutri, a 

soffrire di più sono quindi le 
aziende che vendono pro-
dotti di fascia media, mentre 
ancora tiene l’alto di gamma, 
infatti, è aumentato il prezzo 
medio del materiale vendu-
to». Qualche spiraglio arriva 
dunque dalle ristrutturazioni, 
almeno nella ricca Baviera, 
ma pesano le difficoltà logi-
stiche relative al trasporto su 
gomma: «Il rallentamento 
dell’economia sta rendendo 
più complicato il lavoro dei 

trasportatori che faticano ad 
organizzare viaggi di andata 
e ritorno a pieno carico, capi-
ta dunque che il materiale sia 
pronto in Italia per il carico 
e che venga ritirato con set-
timane di ritardo». Malavasi 
guarda comunque al mercato 
tedesco con un certo ottimi-
smo, quantomeno sul medio 
termine: «Lavoro in Germa-
nia dal 1997 ed è la prima 
volta che vedo una situazione 
simile, ci sono clienti che non 

fanno ordini in Italia da 2 set-
timane, in alcune showroom 
hanno avuto un cliente priva-
to in una settimana, ma da 1 
a 10 la mia preoccupazione 
resta solo a 6 perché è un pa-
ese virtuoso che sa reagire e 
rialzarsi in fretta».
Più pessimista Daniele Verde 
che ha registrato cali delle 
vendite anche del 50%, dif-
ficili da sostenere nonostante 
il 2022 da record: «Quan-
do i tedeschi hanno visto gli 

aumenti di prezzo dei mesi 
scorsi hanno comprato e im-
magazzinato, ad inizio 2023 
si sono trovati con i magazzi-
ni pieni e il mercato in calo, 
poi ci sono inflazione e i tas-
si di interesse: ecco perché 
registriamo questo rallenta-
mento». Una prospettiva non 
destinata a migliorare a breve 
termine: «Mi aspetto la situa-
zione resti così per almeno 
altri 3 o 4 mesi, in Germania 
chiuderemo male il 2023. 
Se il governo non metterà 
in campo bonus casa come 
quelli già approvati in passa-
to sarà difficile la domanda 
possa riprendersi, l’edilizia è 
completamente ferma. Ho un 
cliente che ordinava un ca-
mion ogni 6 settimane, ora ne 
ha fatto uno in 7 mesi perché 
ha avuto un calo delle vendite 
dell’80%».Qualche eccezio-
ne arriva se si sale di grado 
e si arriva ad una delle prime 
cinque aziende italiane per 
fatturato, al di là del Secchia 
un’azienda ha chiuso il primo 
trimestre 2023 in positivo, 
mentre la media delle perdite 
era del già citato 33,52%. Una 
conferma di come a soffrire 
sia il basso di gamma e non 
chi, come l’azienda appena 
citata, è forte nel mondo dei 
grandi progetti. 
Un osservatorio privilegiato 
dal quale arriva comunque 
una previsione di un -35% 
generale nel primo semestre 
con prospettive non rosee a 
breve termine perché «i tede-
schi sono pragmatici ma non 
ottimisti, appena vedono un 
rallentamento vanno sulla di-
fensiva, importano e compra-
no meno, aspettando». 

(Daniela D’Angeli)

Rifiata l’economia 
tedesca e le conseguenze 
sul ‘nostro’ export si 
fanno sentire, con 
cali superiori al 30% 
innescato da magazzini 
pieni ed edilizia in 
difficoltà. «I tedeschi 
sono pragmatici 
ma non ottimisti: 
appena vedono un 
rallentamento vanno 
sulla difensiva»

Sale mostra deserte ma operatori fiduciosi

Questo ci fa ben spe-
rare per il futuro, 

non solo in quanto la 
Germania è pur sempre il 
locomotore dell’Europa, 
ma rimane anche il prin-
cipale mercato per le su-
perfici ceramiche di casa 
nostra. Senza dimenticare 
l’apporto tecnologico che 
i tedeschi hanno dato al 
nostro settore: i primi es-
siccatoi, forni e presse li 
abbiamo ereditati da loro. 
Oggi ci forniscono le terre 
del Westerwald, una volta 
chiamate argille d’Olan-
da. Quando Ceramican-
da muoveva i primi passi 
l’euro ancora non c’era, 
la moneta unica sarebbe 
arrivata solo sei anni più 

tardi. Ci tenevamo cara la 
nostra liretta, per la gioia di 
chi esportava verso i paesi 
con una moneta forte, in at-
tesa della svalutazione che 
avrebbe reso favorevole il 
cambio con marco tedesco, 
dollaro americano e fran-
co francese. Soprattutto il 
primo. In ragione della de-
bolezza della lira italiana i 
tedeschi acquistavano pia-
strelle italiane per due mele 
e due pere, i loro autotreni 
avanzavano sull’autostrada 
del Brennero come bisonti 
affamati e, una volta arri-
vati a Sassuolo, ripartivano 
carichi di materiale cera-
mico inscatolato e posizio-
nato in modo ordinato sui 
pallets di legno. I tedeschi, 

si diceva, comprano le no-
stre piastrelle perché, al di 
là dell’aspetto estetico, è 
conveniente grazie al cam-
bio, in effetti nella primave-
ra del 1995 un marco tede-
sco valeva 1.250 lire, vere 
e proprie ali per le nostre 
esportazioni! Un mercato si 
crea anche in quel modo, si 
consolida con il tempo e a 
quel punto diventa difficile 
abbandonare vecchie abi-
tudini che hanno contribu-
ito ad arricchire i titolari 
delle numerose rivendite 
tedesche di materiali edili. 
Mentre la CDU, Cristisch 
Democratische Union, spo-
polava alle elezioni politi-
che e governava indistur-
bata, la produzione italiana 

di piastrelle superava i cin-
quecento milioni di metri 
quadri, per lo più mono-
cottura e grès porcellana-
to. Con l’arrivo dell’euro, 
esauriti i notevoli vantaggi 
competitivi della lira, si è 
temuto il peggio per il ri-
torno in gara dei produttori 
spagnoli, francesi e tede-
schi. Per fortuna così non è 
stato, grazie all’esplosione 
della pasta bianca che ha 
messo fuori gioco gli iberici 
e ci ha permesso di aumen-
tare i listini. Lo sviluppo 
della stampa digitale, l’ar-
rivo dei grandi formati, fino 
a sfociare nelle mega lastre, 
hanno dato nuovo valore 
aggiunto ai manufatti ce-
ramici italiani, questa volta 
tecnico ed estetico. Il mer-
cato tedesco si è quindi as-
sestato intorno al 20-25 % 
dell’export, rappresentando 
di fatto per le ceramiche az-
zurre un’inesauribile cen-
trale di acquisto. Tutto ciò 
fino a settembre dello scor-

so anno. Poi la lenta inver-
sione di marcia, complice la 
guerra in Ucraina, la crisi 
energetica, la flessione del 
mercato immobiliare, la re-
cessione che si è ripresenta-
ta in Germania dopo anni di 
crescita del Pil continua e 
inarrestabile. Il distretto di 
Sassuolo non può prescin-
dere dal mercato tedesco, 
Paese verso il quale i cera-
misti di casa nostra guar-
dano con molta attenzione. 
Con la loro democrazia 
cristiana fuori dai giochi 
politici, oggi a governare 
il Paese è la coalizione di 
Verdi, liberali e socialisti, 
con i primi a dettare legge 
sulle questioni ambientali e 
di politica energetica, fino 
a causare lo spegnimento 
delle centrali nucleari ma 
anche l’imbarazzante ria-
bilitazione dell’estrazione 
del carbone. In Germa-
nia aumentano i detrattori 
dell’operato della signora 
Merkel, accusata di avere 

guardato più alla Russia di 
Putin che non a casa pro-
pria, di avere messo in cam-
po politiche mirate più a 
far crescere l’economia del 
Cremlino che non quella di 
Bonn e dell’Europa intera, 
visto il ruolo che la signo-
ra dell’est ha esercitato 
nell’Unione. 
La storia ci insegna quan-
to stretto sia il legame tra 
crisi dell’economia tedesca 
e crescita del partito del-
la destra estrema; sarà un 
caso ma alle ultime elezio-
ni amministrative di giugno 
la destra radicale di AFD 
ha conquistato il suo primo 
distretto, quello di Sonnem-
berg. Noi del Dstretto, nel 
presente numero, non po-
tevamo non dedicare spa-
zio alla cara Germania, la 
carne al fuoco di certo non 
manca! Buone vacanze a 
tutti lettori del nostro gior-
nale, che ritorna in edicola 
a settembre.

(Roberto Caroli)

Deutschland Über Alles
segue dalla prima pagina

Daniele VerdeWalter Malavasi
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lanciato l’allarme rispetto 
alla possibilità che molte 
aziende spostino i loro im-
pianti all’estero alla ricerca 
di costi minori e maggiore 
competitività, Bagan sul 
punto frena. «Il problema 
c’è ed è reale, ma le cose 
non stanno in questi termi-
ni»

L’allarme tuttavia c’è, 
par di capire: produrre in 
Europa è sempre più dif-
fi cile
«Altadia è un gruppo che ha 
impianti in tutto il mondo, 
e vediamo che ci sono pa-
esi che oggi stanno meglio 
dell’Europa. Ma il merca-
to europeo resta strategico 

per la nostra realtà, e siamo 
convinti che possa essere il 
nostro mercato più impor-
tante anche per i prossimi 
anni»
L’Europa, tuttavia, chie-
de molto alle aziende…
«Ne siamo consapevoli, e 
per questo lavoriamo per 
migliorarci continuamente, 
sia dal punto di vista pro-
duttivo ma anche da quello 
dell’impatto ambientale e 
della ricerca sulle energie 
rinnovabili»
Dal vostro osservatorio 
che idea vi siete fatti del 
momento del mercato ce-
ramico mondiale?
«Che Spagna e Italia sono 
sullo stesso piano, e attra-
versano un momento non 
privo di complessità, come 
peraltro tutto il mercato 
europeo. Gli altri mercati 
mondiali sembrano anda-
re meglio dell’Europa, ma 
non così meglio: al netto di 
alcune eccezioni, e penso 
all’India, se l’Europa fl ette 

del 25% il cosiddetto resto 
del mondo vede, oggi, cir-
ca il 15% della produzione 
ferma»
Le cause, a suo avviso?
«I recenti fenomeni infl at-
tivi, molto pronunciati in 
questo periodo, sono un 
fattore che condiziona i 
mercati non meno che il 
rialzo dei tassi di interesse. 
Occorre aspettare che, da 
questo punto di vista, la si-
tuazione si stabilizzi»
Parlando di concorrenza 
internazionale, l’Italia da 
chi si deve guardare?
«Come la Spagna, con cui 
l’Italia ha moltissimo in co-
mune e viceversa, credo si 
debba guardare a quei pae-
si, India e Cina soprattutto, 
ma anche all’America Lati-
na, che si giovano di politi-
che più ‘fl essibili’ di quelle 
vigenti in Europa. E credo 
sia una partita che Spagna 
e Italia, insieme ai loro go-
verni, devono giocare l’una 
accanto all’altra». (R.D.)

«Italia e Spagna devono 
lavorare insieme, e in-

sieme ai Governi nazionali 
ed europei, per fare fronte 
alla concorrenza di paesi 
che si giovano di politi-
che che li avvantaggiano 
rispetto ai produttori eu-
ropei». La competizione 
internazionale, aveva detto 
Giovanni Savorani pre-
sentando il bilancio 2022 
della ceramica italiana «si 
è fatta sempre più accesa» 
e Vicente Bagan, CEO di 
Altadia, un colosso che 
raggruppa Esmalglass, Ita-
ca, Fritta, Ferro TCB, Qui-
micer, Endeka Ceramics, 
Vetriceramici, SPC Color, 
Gardenia Química, Zir-
cosil e Oximet, si allinea, 
senza nascondere le insidie 
di un contesto internazio-
nale sempre più comples-
so. «Spagna e Italia – dice 
– sono realtà molto simi-
li», e se qualche giorno fa 
l’ANFFECC, l’associazio-
ne dei colorifi ci iberici ha 

«Sui mercati internazionali Italia 
e Spagna giocano la stessa partita»
Secondo il CEO di 
Altadia, Vicente Bagan, 
l’Europa deve guardarsi 
«da una concorrenza 
sempre più agguerrita, 
agevolata anche da 
politiche più permissive 
anche dal punto di vista 
ambientale»

Vicente Bagan

NOTIZIE IN BREVE

Laminam ha pubblicato il Bilancio di Soste-
nibilità 2022, dando conto della prosecuzio-
ne del suo cammino di crescita e di impegno 
nei confronti dell’ambiente ed orientando il 
suo investimento su tre direzioni principali: 
Ambiente, Persone e Territorio.  «Nonostan-
te un contesto decisamente sfi dante, e consa-
pevoli del fatto che molte di queste tenden-
ze negative infl uenzeranno anche il 2023, 
Laminam continua il suo cammino», scrive 
nella lettera agli stakeholders l’AD Alberto 
Selmi. Nel 2022 il fatturato ha superato i 243 
milioni di euro, con un incremento del 29% 

Emilgroup sbarca su TikToK: è la prima azien-
da ceramica a farlo, spingendo in avanti le 
frontiere di un settore che sempre di più può 
e deve parlare alle persone, connettendosi con 
loro e con le loro unicità. In pochi giorni, il 
canale TikTok di Emilgroup ha raggiunto un 
successo oltre alle aspettative: i video sono 
stati già visti da oltre 300mila persone, e ol-
tre 3mila follower si sono aggiunti alla pagina. 
Già presente su Facebook, Instagram e Linke-
dIn, Emilgroup prosegue così nella direzione 
di una comunicazione originale e di un tone of 
voice sempre curioso e divertente. Uno stile 

rispetto al 2021, la redditività è rimasta soli-
da nonostante il notevole aumento dei costi 
delle materie prime e dell’energia, i dipen-
denti hanno raggiunto quota 930 (+35%), 
consolidando Laminam come employer 
brand. «Risultati straordinari – aggiunge 
Selmi - scaturiti anche dalla nostra vocazio-
ne all’internazionalizzazione».

effi cace e unico, attraverso il quale «vogliamo 
raccontare - dichiara Giorgia Gallaro, Commu-
nication Manager di Emilgroup - i prodotti, le 
idee, ma anche le persone. Valorizzare i plus 
che ci caratterizzano: la passione per il detta-
glio, il design Made in Italy, le soluzioni più 
innovative con un linguaggio contemporaneo 
e in linea con i trend di comunicazione».

LAMINAM, IL BILANCIO
DI SOSTENIBILITA’

EMILGROUP 
SBARCA SU  TIKTOK
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complice il 72% del giro 
d’affari realizzato oltre-
confine. L’export ha infatti 
generato un fatturato pari a 
1,69 miliardi di euro, il più 
alto di sempre, per un incre-
mento di quasi 10 punti per-
centuali (+9,9%) rispetto al 
2021. Trainato dall’exploit 
dell’Unione Europea (535 
milioni di fatturato, quasi 
una macchina su tre viene 
venduta nei paesi UE) che 
cresce del 26,9%, facendo il 
vuoto rispetto agli altri mer-
cati. L’area asiatica (India, 
Indonesia, Vietnam, Ban-
gladesh ecc., Cina esclusa) 
vale 259 milioni di euro e 
flette del 4,5%, come flet-
tono l’Europa dell’Est (131 
milioni) e Africa (90 mi-

lioni), ma i cali, per buona 
parte ascrivibili alle tensio-
ni internazionali che han-
no caratterizzato il 2022, 
viene compensato  da Me-
dio Oriente (221 milioni), 
Sud America (219 milioni 
di euro) e dal Nord Ame-
rica, che con 179 milioni 
raddoppia il dato del 2021. 
E dal mercato domestico, 
che sbriciola tutti i record 
precedenti attestandosi a 
656 milioni e facendo se-
gnare un balzo del +27,4% 
rispetto ad un 2021 chiuso 
a 515 milioni. Una presen-
za capillare sul mercato 
globale, quindi, che porta 
Valter Caiumi, Presiden-
te di Confindustria Emi-
lia, a definire gli operatori 

del settore ‘imprenditori, 
esportatori, ma soprattut-
to esploratori’ mettendone 
in evidenza il dinamismo. 
Quanto ai settori clienti, il 
2022 conferma l’egemonia 
dell’industria ceramica, che 
incide per oltre l’86% sul 
fatturato globale ed è se-
guita, a parecchia distanza,  
dal settore dei sanitari (109 
milioni di euro) e, nell’or-
dine, da laterizi, refrattari, 
stoviglieria, oggettistica e 
ceramica tecnica. Inalterata 
anche la suddivisione delle 
quote di fatturato rispetto 
alle tipologie di macchine: 
comandano le macchine 
per la formatura, seguite da 
quelle per la preparazione 
terre. (R.D.)

Continua a crescere il 
settore dei costruttori di 

macchine e attrezzature per 
ceramica, che nel 2022 mi-
gliora il dato, già lusinghie-
ro, del 2021 e chiude il 2022 
con un nuovo record di fat-
turato. Il comparto ha infatti 
consolidato la sua posizio-
ne attestandosi a 2 miliardi 
e 350 milioni di euro, in 
crescita del +14,5% rispetto 
all’anno precedente: stanti 
le note tensioni che han-
no caratterizzato la supply 
chain e il mercato globale si 
tratta di un dato ragguarde-
vole, e comunque ben oltre 
le stime dei preconsuntivi 
che avevano previsto di 
‘chiudere’ a 2,16 miliardi. 
Invece le 137 imprese at-
tive, forti di 7.325 addetti 
complessivi, in crescita del 
+1,5% sul 2021, sono state 
in grado di rendere tangibi-
le una crescita che premia 
l’eccellenza della tecnolo-
gia italiana su tutti i merca-
ti. Sorridono largo i vertici 
Acimac, l’associazione che 
raggruppa le aziende del 
comparto, e che ha reso noti 
i dati – elaborati in collabo-
razione con il Centro Studi 
Mes – che fotografano l’an-
damento di un comparto la 
cui leadership viene con-
fermata a livello globale, 

Ok le macchine per ceramica nel 2022
si guarda con fiducia anche al 2023...
Fatturato a 2,35 
miliardi nel 2022 
per la tecnologia per 
ceramica, in crescita 
del 14,5%: l’export 
vale 1,7 miliardi e 
le prospettive degli 
operatori per il 2023 
sono improntate 
alla fiducia

Ha voluto un convegno 
dal titolo ‘Modello 

Emilia’, ACIMAC, per 
presentare i dati sull’anda-
mento del settore nel 2022, 
«perché abbiamo ritenu-
to un confronto a più voci 
fosse indispensabile», spie-
ga Paolo Lamberti, presi-
dente dell’associazione di 
riferimento dei produttori 
di macchine per ceramica, 
che archivia un risultato 
«straordinario, maturato – 
dice Lamberti – nel corso 
di un anno complicato»
Nonostante parecchie 

criticità, i dati sono da 
record…
«Verrebbe da chiedersi 
che performance avremmo 
registrato senza lo shorta-
ge di materie prime e l’in-
cremento dei costi energe-
tici che hanno zavorrato 
l’intero 2022, ma possia-
mo essere soddisfatti: la 
crescita è strutturale»
Quali, ad oggi, le pro-
spettive per il 2023?
«La guardia deve resta-
re alta, ma ad oggi i dati 
parlano di incrementi, 
sui primi mesi dell’anno, 

nell’ordine del +15 o 20%, 
quindi possiamo affron-
tare questo momento con 
la fiducia che serve. Ma è 
presto per fare previsioni, 
anche se le buone aspet-
tative dei nostri associati 
per il proseguo del 2023 
ci fanno ben sperare anche 
per quest’anno e per il me-
dio periodo»
Sembra tuttavia allar-
garsi la forbice tra pic-
cole, medie e grandi im-
prese, con le medie più in 
difficoltà…
«Le dinamiche di aggrega-

zione, in effetti, polarizza-
no il contesto. Il panorama 
di oggi è fatto principal-
mente di microimprese al-
tamente specializzate e di 
grandi gruppi che sono in 
grado di presidiare con 
efficacia il mercato globa-
le ma è vero che il nostro 
settore ha una sua salute 
strutturale che gli permette 
non solo di dare risposte 
tempestive alle esigenze 
del mercato mondiale, ma 
anche di rilanciare e di far-
si trovare sempre pronto». 

(R.D.)

Il Presidente di Acimac 
sottolinea «un risultato 
straordinario»

Paolo Lamberti: «un settore in salute»

Paolo Lamberti



DISTRETTO CERAMICO8 anno 15 numero 305 / 8 Luglio 2023

Via Pietro Nenni, 8 - 42048 Rubiera (RE) - Tel. +39 0522 621162 - Fax. +39 0522 262589 - Email: info@daxel.it

stazioni per queste nuove 
soluzioni che rappresentano 
il fiore all’occhiello della 
Ricerca&Sviluppo realiz-
zata da Projecta negli ultimi 
anni per servire un mercato 
globale. «Projecta - ha detto 
il CEO di Projecta Luca Fa-
nara - è talento&tecnologia, 
e f f i c i e n z a & v e l o c i t à , 
estetica&elettronica. Que-
sto evento voleva essere 
un punto di partenza di 
una nuova evoluzione per 
Projecta: obiettivo – ha 
aggiunto - è quello di con-
solidarci come eccellenza, 
continuando a migliorare 

e dimostrando ai mercati 
che affidarsi a Projecta si-
gnifica avere la garanzia di 
una produzione di qualità 
grazie ad un know-how ita-
liano completamente home-
made, nonché la certezza di 
un’assistenza post-vendita 
di primo livello, puntuale 
e qualificata, con ricambi-
stica immediata disponi-
bile world-wide». Ricerca 
e sviluppo, ha evidenziato 
Fabio Tarozzi, Presidente e 
Amministratore Delegato 
di Gruppo B&T, «sono, da 
sempre nel nostro DNA: 
siamo una squadra siner-

gica, che ha competenze e 
tecnologie per l’intera fi-
liera produttiva ceramica, e 
che guarda costantemente al 
futuro. Projecta è un esem-
pio virtuoso di crescita, sta 
investendo sui giovani e ha 
lavorato e continuerà a la-
vorare per essere una strut-
tura efficiente, efficace e 
punto di riferimento per la 
clientela in tutto il mondo». 
Spazio, durante la serata an-
che ad altre due tecnologie 
di punta di Gruppo B&T: 
SUPERA® la rivoluzio-
naria tecnologia di pres-
satura senza stampo nella 

nuova versione RAPIDA 
con elevatissimi livelli di 
produttività sviluppata da 
SITI e la nuova squadratri-
ce a secco ad alta velocità e 
TORNADO sviluppata dal 
marchio storico per linee di 
finitura Ancora e caratteriz-
zata da automazione spinta e 
sistemi di auto-adattamento 
attraverso raggi laser. Molto 
apprezzate anche le inno-
vative soluzioni grafiche 
elaborate da Digital Design 
per le superfici ceramiche in 
mostra presso il corner de-
dicato con un allestimento 
di campioni studiato ad hoc.

Projecta, azienda di 
Gruppo B&T specia-

lizzata nella produzione di 
tecnologie di decorazio-
ne con stampa digitale ha 
ospitato oltre 200 ospiti, tra 
clienti, giornalisti ed espo-
nenti del mondo della poli-
tica presso il bt-SPACE in 
occasione dell’evento Think 
PRO. Un appuntamento, re-
alizzato in collaborazione 
con Digital Design (Gruppo 
B&T), che ha visto Projecta 
presentare le nuove tecno-
logie per il 2023 e i nuovi 
obiettivi dell’azienda: con-
solidarsi sui mercati inter-
nazionali, diventando punto 
di riferimento per la stampa 
digitale a livello mondiale 
in primis nel settore cera-
mico. Un goal raggiungi-
bile grazie ai nuovi valori 
dell’azienda, ad un team 
giovane e ad un know-how 
che permette innovazione, 
ricerca e qualità nei prodot-
ti e nei servizi. Quattro le 
tecnologie svelate durante 
l’evento: le esclusive testi-
ne FD1, la nuova stampan-
te digitale PRO e IKON e 
la nuovissima DIGIFIX 
per microstrutture, appli-
cazione di effetti e fluidi 
funzionali. Altissime pre-

Think PRO: Projecta presenta 
le nuove stampanti digitali
Al bt-SPACE, di fronte a 
200 ospiti, spazio 
a tecnologie, valori 
e al futuro del settore
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«Siamo preoccupati, ma 
niente panico. Fasi del 

genere, il settore ceramico, 
ne ha attraversate diverse, 
ma alle nuove istanze che il 
mercato ci sottopone rispon-
deremo come sempre: con 
l’efficienza». Dai suoi uffici 
di via Silvio Bellei, la stra-
da intitolata al fondatore di 
Novabell sulla quale sorge 
il quartier generale dell’a-
zienda reggiana, il Presi-
dente Mario Roncaglia 
scatta la sua personalissima 
fotografia a questo primo 
scorcio di 2023. La contin-
genza è nota, e ne hanno già 
dato conto i vertici di Con-
findustria Ceramica parlan-
do di flessioni nell’ordine 
del 25% in volume e del 
13% in fatturato, che tut-
tavia, dice Roncaglia, non 
hanno colto impreparate le 
aziende del settore. «Dopo 
due anni difficili ma favo-
revoli, ora siamo dentro una 
di quella fasi cicliche che 
il mercato della ceramica è 
abituato ad affrontare, an-
che se questa volta le pre-
occupazioni sono maggiori 
a causa delle incognite della 
guerra ed alla conseguente 

Litokol storica azienda 
rubierese, attiva da oltre 

50 anni negli adesivi, nei si-
gillanti e nei prodotti speciali 
per la ceramica e l’edilizia, 
ha inaugurato una nuova re-
altà produttiva ad Amod nel-
lo stato indiano del Gujarat, 
dando seguito agli accordi di 
joint venture sottoscritti, già 
nel 2019, con il gruppo chi-
mico Pidilite Industries Ltd. 
Il nuovo stabilimento è dota-
to di un impianto produttivo 
tecnologicamente avanzato, 
dove si realizzano prodotti 
epossidici, poliuretanici e al-
tri bicomponenti reattivi per 
l’industria ceramica e l’edi-
lizia. La produzione indiana 
sarà incentrata sul sigillante 
epossidico Starlike® EVO ov-
vero lo stucco epossidico per 
fughe più evoluto presente sul 
mercato, frutto di un costante 
processo di evoluzione e di 

congiuntura internazionale 
particolarmente delicata». 
Tuttavia, niente panico, fa 
capire Roncaglia, che al 
prossimo futuro guarda con 
relativa fiducia: le aziende 
del distretto «sono consa-
pevoli e preparate ad af-
frontare i momenti difficili 
» e, restringendo il campo 
di osservazione a Novabell, 
al mercato che chiede com-
petitività sempre più spinta 
si risponde con fabbriche 
sempre più efficienti, con 

diversi brevetti internazionali. 
A fronte di tale trasferimento 
di know- how e tecnologia 
made in Italy, Pidilite Indu-
stries si sta occupando in 
esclusiva della distribuzione 
commerciale sul mercato in-
diano, grazie al proprio net-
work consolidato e all’am-

processi produttivi sempre 
più evoluti e con il control-
lo sistematico dei processi, 
in modo da ottimizzarne 
gli asset.  «L’innovazione 
tecnologica – dice Ronca-
glia– è sempre stata uno dei 
principali fattori di sviluppo 
di Novabell. Già dai pri-
mi anni Novanta avevamo 
messo a punto, grazie alle 
competenze dei nostri tecni-
ci, un sistema di rilevazio-
ne e controllo che rendesse 
disponibile, in tempo reale, 

pliamento di gamma del 
marchio ROFF, specializzato 
in prodotti per la ceramica e 
l’edilizia. «La joint venture 
con Pidilite Industries ci ha 
permesso di portare a termine 
un obiettivo importante ovve-
ro la realizzazione di un pri-
mo polo produttivo in India, 

tutti i dati delle linee di pro-
duzione . Da anni abbiamo 
implementato il sistema di 
supervisione HERE svilup-
pato da Sacmi , che inter-
connette tutte le macchine 
di produzione e permette di 
raccogliere i dati in un uni-
co punto. Da qui è possibile 
visionarli in tempo reale e 
procedere con delle analisi 
di efficienza. Questo siste-
ma consente il tracking del 
lotto produttivo dall’inseri-
mento a gestionale fino al 

il Paese con il più alto poten-
ziale di crescita al mondo at-
tualmente. In una prospettiva 
di lungo termine, questo risul-
tato è il riconoscimento più 
concreto ad una ricerca e svi-
luppo d’avanguardia, mirata 
ai nostri settori di riferimento, 
in un mondo che, oggi più che 

fine linea, lungo tutto l’im-
pianto. In questo modo si ha 
il controllo “just in time” di 
quello che succede e si ha la 
possibilità di capire in pochi 
minuti cosa è accaduto nelle 
ore precedenti» Il controllo 
e l’ottimizzazione dei pro-
cessi – conclude Roncaglia 
– è fondamentale: «significa 
produrre meglio con meno 
errori e sprechi, efficientan-
do le risorse aziendali. Fat-
tori chiave per restare com-
petitivi». (R.D.)

mai, premia la specializzazio-
ne e l’innovazione», ha detto 
il direttore generale di Litokol 
Fabio Plazzi, presente all’i-
naugurazione insieme all’AD 
di Pidilite Industries Ltd Bha-
rat Puri ed al Vice Console 
generale di Mumbai Luigi 
Cascone. Nello stesso giorno 
in cui si è tagliato il nastro del 
nuovo stabilimento Litokol, 
Pidilite ha colto l’occasione 
per inaugurare altre due nuo-
ve realtà produttive sempre 
legate al mondo della posa e 
delle pietre naturali. « La joint 
venture con Litokol – ha detto 
invece Bharat Puri - sottoli-
nea il nostro impegno a ride-
finire gli standard del settore 
e fornire soluzioni a livello 
mondiale: questa partnership 
segna una pietra miliare si-
gnificativa mentre avanziamo 
con fiducia verso un futuro di 
successo». (R.D.)

Il Presidente 
di Novabell 
Mario Roncaglia 
fa il punto sulle 
contrazioni 
della domanda 
che caratterizzano 
questo primo 
scorcio di 2023. 
«Flessione prevista: 
risponderemo 
con l’efficienza»

Inaugurato, lo scorso 
giugno in Gujarat, un 
nuovo stabilimento 
insieme a Pidilite, uno 
dei maggiori gruppi 
chimici in India.

«Preoccupazione si, ma niente panico»

Litokol: nuovo stabilimento in India

Mario Roncaglia
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Altra rivoluzione per 
le parrocchie del di-

stretto ceramico, o me-
glio per le Unità Pastorali 
che aggregano, ormai da 
diversi anni, le diverse 
chiese sparse sul territo-
rio. Il Vescovo di Reggio 
Emilia Giacomo Morandi 
aveva informato i diver-
si consigli pastorali del 
‘Vicariato della Valle del 
Secchia’ che assetti e pro-
tagonisti sarebbero cam-
biati, e domenica dopo 
le messe ha fatto ufficia-
lizzare i nomi dei nuovi 

nuovi sacerdoti. Don Cor-
rado Botti (1), classe 1964, 
nativo di Sassuolo dove tut-
tavia non ha mai esercitato, 
arriva da Reggio Emilia – 

era parroco dell’Immacola-
ta Concezione e di San Giu-
seppe – per dirigere l’Unità 
Pastorale Sassuolo Centro 
comprendente San Giorgio, 
Parco e Sant’Antonio, men-
tre per l’Unità Pastorale 
Nord (Braida, Ancora, Ma-
donna di Sotto) e per quella 
Sud (Consolata, Rometta, 
San Michele) arrivano ri-
spettivamente il polacco 
Don Jacek Rudziewicz (2) 
e Don Andrea Contrasti (3), 
che ha operato finora come 
parroco a Quattro Castella 
e Montecavolo. Arrivano 

sacerdoti. A Sassuolo, dove 
le Unità Pastorali, dalle due 
attuali, diventeranno tre, 
cambia tutto, a Scandiano 
invece cambia solo qual-

cosa, come a Castellarano. 
Sassuolo, allora: lasciano 
San Giorgio Don Patrick 
Valena e Don Carlo Menoz-
zi, e lascia l’Unità Pastora-
le Sud Don Marco Ferrari, 
mentre arrivano cinque 

anche un nuovo collabora-
tore, Don Fabrizio Meroni, 
al servizio di tutte le comu-
nità e Don Antonio Franco 
che si occuperà dei giovani 
del territorio. A Castellara-
no arriva, da San Polo, Don 
Bogdan Rostkowski (4), che 
diventa Moderatore dell’U-
nità Pastorale “Madonna di 
Campiano” mentre a Scan-
diano Don Andrea Cristalli, 
già Vicario presso l’Unità 
Pastorale ‘Pieve di Scandia-
no’, ne diventa moderatore 
‘in solidum’ insieme a Don 
Gabriele Valli (5), che arriva 
da Gualtieri. Lascia invece 
Scandiano Don Paolo Crotti, 
che diventa Rettore del se-
minario di Reggio Emilia.

Comitato Ordine Pubblico:
nel distretto modenese
reati predatori in calo
Si è svolta a Sassuolo, pre-
sieduta dal Prefetto Ales-
sandra Camporota, una 
riunione del Comitato Pro-
vinciale per l’Ordine e la 
Sicurezza Pubblica (6) cui 
hanno partecipato, oltre ai 
vertici delle Forze di Poli-
zia, anche di livello locale, 
i Sindaci dell’Unione dei 
Comuni del Distretto Cera-
mico e i Comandanti delle 
rispettive Polizia Municipa-
li. Nel corso della riunione, 
sono state prese in esame le 
tematiche inerenti alla sicu-
rezza e, più in generale, alla 
qualità della vita, in un’a-

rea che richiede un attento 
controllo. Dai dati relativi 
all’andamento della delit-
tuosità è emerso un quadro 
generale che non presenta 
segnali allarmanti o fattori 
di particolare preoccupa-
zione, considerato che gran 
parte delle voci relative ai 
reati predatori risulta in 
calo.

Trova 3mila euro
in uno zaino e se li tiene:
minorenne nei guai
Un minorenne scandianese 
denunciato per furto aggra-
vato dai carabinieri di Scan-
diano: la vittima, un 25enne 
che alle 23 era andato in un 
distributore di benzina di 
Scandiano per fare riforni-
mento alla sua auto, ha di-
menticato lo zainetto sulla 
colonnina del self service e 
quando è tornato a ripren-
derlo non lo ha più trovato. 
Ad impossessarsene era sta-
to un minorenne reggiano, 
individuato dai Carabinieri 
anche grazie alle riprese dei 
circuiti di videosorveglian-
za: all’interno dello zaino 

c’erano infatti oltre 2mila 
euro, ed anche per quello 
il proprietario ne aveva de-
nunciato la scomparsa. 

Castellarano: un cippo
per Lorenzo Mosto 
ad un anno dalla morte
A Castellarano, lungo la 
SP486, è stato scoperto un 
cippo commemorativo (7) 
in memoria del Luogote-
nente dei Carabinieri Lo-
renzo Mosto in occasione 
nel primo anniversario della 

sua scomparsa a causa di 
un incidente stradale. Alla 
cerimonia hanno preso par-
te, tra gli altri, il Sindaco di 
Castellarano Giorgio Zanni, 
il prefetto di Reggio Emi-
lia Maria Rita Cocciufa, il 
Colonnello Andrea Milani, 
comandante provinciale 
dell’Arma dei carabinieri di 
Reggio Emilia e il Sindaco 
di Fiorano Modenese Fran-
cesco Tosi. Il cippo è stato 
realizzato da Iris Ceramica 
Group. 

(Paolo Ruini-
Stefano Fogliani)

Parrocchie, un’estate di cambiamenti
Il Vescovo ha 
ufficializzato le nuove 
nomine dei sacerdoti 
che si occuperanno 
delle Unità Pastorali 
del distretto ceramico: 
un’autentica rivoluzione 
a Sassuolo, dove alle 
due già esistenti viene 
aggiunta una terza 
Unità Pastorale e dove 
vengono rinnovati tutti i 
vertici, avvicendamenti 
anche a Scandiano

61

2 5

3

4

7

Giuseppe Daviddi

IL CASO

I sorci ringraziano, i cittadi-
ni no. Per i primi potrebbe 

essere estate ‘speciale’, con 
pasti serviti loro a bordo 
strada dai tanti, tantissimi, 
che si fanno beffe del nuovo 
sistema di raccolta rifiuti av-
viato su diversi territori del 
distretto, e abbandonano il 
loro pattume così, dove ca-
pita. Per i secondi le diffi-
coltà sono evidenti, e per i 
pochi che danno corso alle 
istruzioni che sottendono al 
nuovo sistema, ce ne sono 
moltissimi che proprio non 
ne vogliono sapere. E nella 
migliore delle ipotesi met-
tono, all’esterno delle loro 

abitazioni, i sacchi destinati 
al ritiro di carta e plastica 
quando capita – anche se 

i giorni di ritiro sono al-
tri – mentre nella peggiore 
procedono all’abbandono 

dell’indifferenziata senza 
andare troppo per il sottile. 
A Sassuolo è polemica siste-
matica, con il Sindaco bersa-
glio di critiche diffuse («ma 
sto facendo il possibile, e ho 
la coscienza a posto: fosse 
per me – ha detto – il porta a 
porta non sarebbe mai parti-
to») e il fronte degli sconten-
ti che ha già arruolato forze 
di maggioranza e minoran-
za. Ottenendo l’adozione 
di contromisure – maggiori 
controlli, anche mettendo 
in campo operatori dedicati, 
i cosiddetti ‘tutor’ – mentre 
da Casalgrande è il Sindaco 
Giuseppe Daviddi a lamen-

tare «l’inciviltà di coloro 
che abbandonano i rifiuti 
sul nostro territorio e sta 
trasformando la zona in 
una discarica per i cittadi-
ni dei comuni circostanti». 
Il fenomeno, dice David-
di, è in aumento, «soprat-
tutto dopo l’introduzione 
del sistema porta a porta 
a Sassuolo e Scandiano.  
Casalgrande – prosegue 
Daviddi - è diventata il 
bersaglio di individui ma-
leducati che portano qui i 
loro rifiuti dai territori li-
mitrofi. Questo dimostra 
solo ignoranza e disprezzo 
per la comunità». (S.F.)

In vacanza con il ‘porta a porta’

Da Sassuolo 
a Casalgrande, 
infuriano le polemiche 
sul nuovo sistema 
di raccolta rifiuti
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‘Magnanelli alla juventus’. 
Diciotto anni fa, quando 

il centrocampista umbro 
arrivò, ventenne e carnea-
de, in quel di Sassuolo per 
giocare un campionato di 
C2, sarebbe stato titolo un 
tantino lisergico. Non di-
verso effetto avrebbe fatto, 
il titolo, più di recente, ad 
esempio quando il Sassuo-
lo, e Magnanelli, approda-
rono nella massima serie al-
lora dominata proprio dalla 
Juventus che vinceve sem-
pre. Oggi, invece, è titolo 
che ci sta, eccome. Perché 
Magnanelli, alla Juventus, 
ci va per davvero: a Tori-
no lo aspettano un ruolo da 
collaboratore tecnico e quel 
Massimiliano Allegri, che 
allenò il capitano neroverde 
nel 2007/08, e con il quale 
i rapporti sono sempre stati 
saldi, che lo ha fortemente 
voluto con sé. Oltre ad un 
robusto biennale che recide 
sia il ‘cordone ombelicale’ 
tra il Sassuolo e il ‘puma’ 
(17 stagioni da giocatore 
dalla C2 alla A all’Europa, 
oltre 500 presenze, una nel-
lo staff del tecnico Alessio 
Dionisi) e tra Magnanel-
li e quella Sassuolo che lo 

aveva adottato, facendone 
anche cittadino onorario. 
La settimana scorsa i salu-
ti, con il sito del Sassuolo 
che salutava la ‘leggenda’ 
e ‘l’eterna bandiera’ subito 
dopo un addio consensuale 
che non ha dato problemi 
né a Magnanelli – che ave-

va un altro anno di contratto 
- né al Sassuolo. Problemi 
potrebbero invece esserci 
per i tanti che ‘bazzicano’ 
i neroverdi, cui non sarà 
semplice abituarsi al Sas-
suolo senza Magnanelli. 
E non tanto per lo stantìo 
luogo comune di cui il pal-

lone si fa bello parlando di 
‘bandiere’ e ‘mercenari’ con 
uguale disinvoltura, quanto 
perché quella del ‘numero 
4’ (maglia che la società ha 
ritirato e nessun neroverde 
indosserà più) ad una sorta 
di ‘favola’ somigliava dav-
vero, e quando Magnanelli 

doppiò la presenza numero 
500 con addosso gli stessi 
colori – dicembre 2020 – in 
tanti gridarono al miracolo, 
ricordando come fossero 
pochissimi (meglio di lui 
Maldini, Totti, Zanetti e Del 
Piero) ad aver compiuto un 
percorso del genere. I mira-
coli, però, hanno una loro 
unicità, e le favole finisco-
no: eccoci allora a questo 
luglio caldissimo – anche 
per il Sassuolo, come di 
consueto al centro di voci 
di mercato che lo vorrebbe-
ro pronto a cedere parecchi 
‘big’ - e al titolo (‘Magna-
nelli alla Juventus’) che 
pensavamo non avremmo 
mai scritto. Invece lo abbia-
mo scritto, e mentre state 
leggendo questo articolo il 
più ‘neroverde’ di sempre 
sarà già alla Continassa. A 
preparare il suo nuovo ini-
zio, il primo, dopo quasi 
vent’anni, lontano da Sas-
suolo. Possibile al Magna-
nelli juventino, almeno per 
i primi tempi, mancherà, il 
Sassuolo. E al Sassuolo, e 
soprattutto al tifo neroverde 
mancherà, forse più a lun-
go, uno dei suoi totem… 

(Stefano Fogliani)

Dopo 18 stagioni, 
17 delle quali in campo, 
l’uomo simbolo del 
Sassuolo che si è 
arrampicato dalla C2 
alla serie A e all’Europa 
lascia i neroverdi e si 
accasa in bianconero. 
Massimiliano Allegri, 
che lo aveva allenato 
ai tempi della C1, 
lo ha voluto con sé 
a Torino…

Magnanelli alla Juventus: finisce un’era





il       spetto anno 15 numero 305 / 8 Luglio 2023

Wagner, toccata e fuga. Forse un re minore
E’ stato 
un ‘golpe’ al cuore 
di quelli da cui non è 
facile riprendersi

Rovigo, sparano con pallini di gomma 
alla professoressa e vengono promossi 
con nove in condotta. La scuola: per 
avere dieci avrebbero dovuto usare 
quelli di piombo.

Lo youtuber omicida al giudice: 
“Sono una persona distrutta”. Voleva 
dire distratta, ma in quel momento 
non era attento.

Migranti, Polonia e Ungheria ci dico-
no no.
Chi di sentimenti anti immigrazione 
ferisce…

Skriniar risponde a chi lo accusa di 
avere tradito la causa nerazzurra: 
“All’Inter ho giocato anche con una 
gamba sola”. Va applaudito con una 
mano sola.

Si va verso l’archiviazione perché sa-
rebbe “impossibile definire ufficial-

mente il traffico ae-
reo” di quella notte. 
Usticazzi.

Brescello, torna la 
saga di Peppone e 
Don Raffaele.

Consigli antipolemi-
che. Dal passamon-
tagna al passaverdu-
ra. Ed è tutto passato.

“Se avessi voluto vincere sarei 
andato da un’altra parte, ma la 
Juventus è una famiglia” - di per-
denti. Allegri, s’intende.

Governo favorevole al salario al 
minimo.

Per i militanti c’è il passamon-
tagna di cittadinanza, ché Lui il 
reddito ce l’ha già.

Daniela Santanché: “Sono tran-
quilla, mio padre mi ha insegna-
to che se non rubi non ti devi na-
scondere”. E se truffi?
Daniela Santanché  2.0: “Sono tran-
quilla. Mi dispiace soltanto per mio 
figlio”. Perché, ha fregato anche lui?

La stucchevole riverenza nei confronti 
di allenatori e squadre avversarie sta 
raggiungendo i livelli di guardia anzi 
di Guardiola.

Bisogna mettere in sicurezza i mezzi 
di immersione in profondità. Altri-
menti come si potranno organizzare 
gite turistiche milionarie per andare a 
vedere i resti del Titan che era andato 
a vedere i resti del Titanic?

Se n’è andato il “cumenda” per anto-
nomasia, quello del qui cumendo io.

Critiche a Grillo per il passamonta-

gna. La montagna resta, il resto passa.

Elly Schlein: “Basta con le scelte ca-
late dall’alto”. Anche perché adesso 
con lei tutto questo alto non c’è più.

Lutto. Secondo me “Papi” avrebbe 
preferito fosse indetta una giornata di 
letto nazionale.

Berlusconi/Giustizia. Far passare 
quella legge al volo approfittando del-
la morte appena avvenuta. Hanno ten-
tato il lutto per lutto.

Attenzione a chiamare la vostra im-
barcazione con un nome che inizia 
con Titan…

Sarà ricordato come il presidente del 
consiglio… per l’acquisto. 

(Massimo Bassi)
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CON LA STAGIONE 2023/2024

Quante volte, nell’immaginario collettivo, il tipico nerd che pas-
sa le sue giornate davanti ai videogiochi è stato dipinto come 
l’antitesi del successo professionale? È uno degli stereotipi più 
forti con cui siamo cresciuti. E se, improvvisamente, gamers e 
nerds potessero essere decisivi per le sorti delle aziende?   Nel 
2023 (ma già da alcuni anni, ormai) questa affermazione non 
è più così lontana dalla realtà . Nel multiforme panorama di-
gitale uno dei canali che è cresciuto di più negli ultimi anni è 
Twitch: ancora largamente sconosciuto alle aziende, la princi-
pale piattaforma mondiale di streaming contava l’anno scorso 
oltre 31 milioni di utenti attivi giornalmente.  Ma cosa succede, 
di preciso, su Twitch? A differenza degli altri canali social me-
dia “tradizionali”, su Twitch esiste solo una forma di contenuto: 
lo streaming, ovvero la diretta online. In sostanza, ogni utente 
può trasmettere video in diretta – spesso, ma non sempre, si 

tratta di videogiocatori che trasmettono le loro partite – oppure 
guardare video in diretta di altri creatori.  In sintesi si potrebbe 
affermare che Twitch sia un’enorme piattaforma televisiva, co-
stantemente in diretta, con centinaia di migliaia di canali e che 
supera il tradizionale schema televisivo one-to-many. Il conte-
nuto, come sempre nei social, è infatti completamente interat-
tivo: gli utenti possono commentare in diretta le partite e inte-
ragire coi creator, fare domande, persino decidere quali azioni 
fare compiere ai propri beniamini.  Le potenzialità di un mezzo 
del genere sono enormi: non a caso se ne è accorta Amazon, 
che nel lontano 2014 ha acquistato Twitch per una cifra vicina 
al miliardo di dollari (!).  E le aziende? Finora, soprattutto in Paesi 
non evolutissimi dal punto di vista della cultura digitale come 
l’italia, Twitch paga ancora lo stereotipo del canale per “sma-
nettoni”, ma moltissime indagini mostrano che le community 
che seguono gli influencer popolari su Twitch sono molto più 
fidelizzate rispetto a quelle presenti su Instagram, TikTok o al-
tri social network. Di conseguenza, creare una forte strategia di 
marketing insieme a uno o più influencer di Twitch può porta-
re ritorni estremamente più interessanti, derivanti dal maggior 
senso di autenticità e coinvolgimento tipici della piattaforma.  
A chi parla un’azienda che decide di impostare una campagna 
su Twitch? Principalmente a tre generazioni: Gen Z, Millennials 

e Gen Alpha. In sintesi, i nati tra il 1997 e il 2012. Giovani e gio-
vanissimi, con un lifetime value altissimo, molto esigenti nei 
confronti del rapporto con le aziende e altrettanto attenti a sce-
gliere prodotti e brand che li facciano sentire coinvolti, parte at-
tiva dello sviluppo del brand stesso: ora vedete l’importanza di 
una piattaforma come Twitch? Scendendo più nel pratico, quali 
azioni di marketing si possono impostare su una piattaforma di 
streaming? Il ventaglio è molto ampio: si possono sponsorizza-
re contenuti, inserendo loghi o messaggi pubblicitari prima o 
durante una diretta. Con uno sforzo supplementare, si possono 
creare eventi interattivi, come sfide e tornei di videogames, su 
misura insieme agli influencer. I brand più coraggiosi potrebbe-
ro anche creare un proprio canale Twitch, pubblicando conte-
nuti interattivi a tema quali tutorial, curiosità o video divertenti 
collegati al proprio settore. Le collaborazioni con gli streamer 
possono essere molteplici, con questi ultimi nelle vesti di brand 
ambassador impegnati a utilizzare, recensire o promuovere il 
prodotto designato. Naturalmente attivare una campagna su 
Twitch non è sinonimo di successo: occorre pianificarla con at-
tenzione, scegliere accuratamente l’influencer o gli influencer 
‘giusti’, definire un messaggio, verificando di raggiungere un 
target corretto per il nostro brand, ma i margini di manovra ci 
sono. Siete pronti a riprendere in mano il joystick?

Twitch: un game 
che non è un gioco

Ancora largamente sconosciuto alle aziende, 
è tra i social cresciuti di più. Ha potenzialità enormi, 
non sfuggite ad Amazon, che lo acquistò, 10 anni fa, 
investendo un miliardo di dollari

di Enrico Bertoni
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